
 

 
 

XIV° CICLO D’INCONTRI  

“QUALE VANTAGGIO PER L’UOMO SE GUADAGNERÁ IL MONDO INTERO 

E POI PERDERÀ SE STESSO?” 
QUARTO INCONTRO DOMENICA   19  NOVEMBRE 2000 - ore 15,00 

 

Un  Popolo con un ideale costruisce per sé e per gli altri 
 

Relatore: Maurizio Petrillo - Presidente della Federazione-C.d.O.-della Provincia di Novara.  
 
 

La Compagnia delle Opere è un’associazione di imprese (oggi circa 15.000, in tutta Italia). É 

suddivisa in due realtà: profit e non profit, che nascono da una stessa realtà, ma il profit ha le risorse 

per affrontare tutti i problemi, anche burocratici, il non profit ha poche risorse perciò va aiutato. 

La Compagnia delle Opere è per tutti, dalla impresa individuale alla S.p.A., perché al centro 

dell’interesse è l’uomo, l’imprenditore. 

La C.d.O. tenta di condividere i bisogni delle persone che incontra, sia i bisogni dell’azienda sia 

quello della persona. La C.d.O., per i suoi associati, sviluppa servizi e opportunità. 

L’aiuto a cooperare fra aziende è nato dalla provocazione - accolta- di un bisogno di alcuni amici 

e poi si è diffuso. È un’esigenza dell’uomo anche il lavoro, ma, molto di più, ognuno ha bisogno di 

affrontare la realtà, di costruire; così nasce la C.d.O. . 

Oggi in Italia manca una libertà di fondo: di pensiero, perché i mass media fanno la mentalità di 

tutti- a meno che ci sia un’altra sorgente- e di costruire qualcosa, perché è difficile iniziare una 

cooperativa o un non-profit, è difficile trovare strutture e soldi, lo Stato non dà niente. E soprattutto 

non c’è libertà di dire chi sei, da dove vieni, che sei cristiano. 

La C.d.O. nasce da uomini che si sono sentiti trattare in modo diverso, si sono sentiti amati: così 

hanno dato conforto e aiuto anche ad altri, stando insieme e stimandosi. Come mai è possibile 

arrivare ad un tale livello di attenzione, e di comprensione? Perché al centro ci sono uomini. Il 

problema è di educazione, di certezze sulla propria vita. Anche cosa bisogna educare? Ad affrontare 

la realtà.con delle certezze, con un’ipotesi positiva, con una passione umana che dà senso al vivere. 

La C.d.O. ha combattuto e combatte una grande battaglia sulla libertà di educazione. 
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La seconda battaglia fondamentale della C.d.O. è quella sussidiarietà. 

Oggi c’è una concezione di Stato come sorgente di diritto, perfino del diritto alla vita. Noi siamo 

contrari a che lo Stato sia tutto e dia tutto. La C.d.O. crede invece che nessuno meglio dell’uomo 

possa aiutare il bisogno dell’uomo: è questo che bisogna agevolare. Dove c’è la società civile, dove 

c’è la gente che si mette insieme, lì si deve favorire e sostenere : questa è la sussidiarietà. 

Migliorare la qualità della vita: la C.d.O. comincia da quì. Questo parte dall’appartenenza a un 

popolo, dall’essere umano, protagonista della propria vita. Chi ha imparato un modo diverso di 

essere guardato, di essere curato, di essere amato, guarda anche le altre persone n modo più vero. 

Ci vuole un luogo dove essere educati così, ad es. la famiglia, ad es. la C.d.O. . Così si potrà andare 

avanti verso la costruzione della “civiltà dell’amore e della pace”. 
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